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I sindacati chiedono un immediato incontro 

Ancora bloccata la trattativa 
al Monte dei Paschi di Siena 

Particolarmente tesa la situazione al centro elettronico - La questione dei «permessi brevi» • Un 
duro discorso del presidente Codanunziante • Sarebbe essenziale una pronta verifica sui problemi 

SIENA — «Se l'azienda aprirà le trattative, sono certo che in pochissimo tempo il problema dei permessi brevi verrebbe 
risolto ». Cosi ha detto Dante Pallecchi, sindacalista della FI DAC del Monte dei Paschi che ha continualo poi affermando 
che «i l sindacato è disponibilissimo ad accettare anche la soppressione dei permessi brevi a patto, però, che si intraprenda 
una trattativa visto che la decisione del Monte dei Paschi di sopprimerli è stata unilaterale mentre esisteva un accordo 
scritto per questa materia a. Non accenna per il momento a sminuirsi la polemica al centro elettronico del Monte dei 
Paschi .specie per quel che riguarda la soppressione dei per messi brevi che venivano concessi dai lavoratori d ie ne usu 

. „ fruivano in circostanze parti 

ALLA LIMA DOPO LA CHIUSURA DELLA CARTIERA 

Un paese che muore... ringrazia la Gè pi 
! 

Larga partecipazione di compagni 

A Marina di Grosseto 
si è conclusa la festa 

della stampa comunista 
MARINA DI (JIIOSSKTO — 
Con una straordinaria parte 
cipazione |>opolarc e di folla. 
si è concluso a Marina di (;ros
setti il festival dell tV/ii/fi. (Io|m 
dieci giorni di articolate ini 
ziativc politiche, culturali e 
ricreative, che sono .siate con 
trassegnate da attenzione e 
partecipa/ione. I risultati pò 
litico finan/iari raggiunti, an
dati ben oltre ogni più losea 
aspettativa, tome ha sotto 
lineato il compagno Flavio 
Tattarini. segretario de'la fé 
df'razione, nel coini/.o concili 
sivo. sono la testimonianza del 
consenso crescente che il PCI 
riscontra tra i lavoratori e 1 
cittadini democratici in un 
momento particolarmente dir 
ficile e travagliato della \ ita 
nazionale, contrassegnato da 
gli attacchi portati alla demo 
crazia dai sanguinari brigati 
sii rossi e (lai gravi problemi 
economico sociali 

La festa del nostro giornale 
nella località della costa gros 
sctana. ha aperto ufficialmen 
te. come è ormai nella tradì 
zinne, la campagna della stani 
pa comunista in Maremma che 
vedrà impegnati fino alla me 
tn di ottobre migliaia di miti 
tanti, giovani, donne e lavo 
ratori, di sezioni grandi e pic
cole drlla provincia. A Ma 
rina di Cros-seto, anche que
st'anno e con maggiore con 
sa|K'\oIe/./.a che nel passato, 
si è ripetuto quel fenomeno 
spontaneo. * cosciente » dei 
m:litanti, dei simpatizzanti, dei 

giovani e delle ragazze, che 
si sono aggregati intorno ani. 
stand ed alle iniziative. s\ol 
tosi sotto le bandiere del PCI. 
nel parco di piazza Risorgi 
mento, K' questo un dato di 
rilievo jml.tico che premia il 
lavoro elu' questa sezione di 
202 iscritti è riuscito ad in 
staiirare con la società civile 
e la |xi|M)lazione tutta. 

Infatti, svolgere attività pò 
litica durante una festa (lei 
\'V n'ita, non è solo soddisfa 
zinne per gli obiettivi a cui 
è finalizzata, ina significa an 
che sacnlicio. rimine.a al tem 
|m libero e alle Ieri:'. K qile 
sto vale soprattutto per i coni 
pagni di Marina di C r o w t o 
che essendo impegnati nella 
stagione turistica orinai ini 
minente, a svolgere attività 
nei vari settori turistici, non 
potrebbero svolgere e tenere 
la festa del loro giornale nei 
tradizionali mesi estivi. Ed è 
questa loro volontà che — al 
la luce dei risultati emise 
guiti. che ha visto giornal 
mente centinaia di lavoratori 
e democratici intorno alla fé 
sta - - viene fortemente vaio 
rizzata. A mezzanotte, come 
ultimo atto si è proceduto alla 
estrazione della lotteria. Que 
sti i numeri estratti: primo 
premio, buono acquisto da WX\ 
mila lire biglietto serie 0. óH: 
secondo da 15U mila lire, hi 
ghetto serie S. MV. terzo pre 
mio 50 mila lire serie I. 5G. 

P. Z. 

colar:. Secondo questa prero 
gat:va i dipendenti del cen 
tro elettronico dell'istituto se 
ne.se potevano uscire a pio 
prio piacimento dal po.sto di 
lavoro 

Questo « privilegio » è stato 
abolito ai primi di marzo dal 
la dilezione del centro elet-
tronico c.'ie riteneva troppo 
onerosa e non più gestibile la 
.situazione. 

La porzione dei .sindacati e 
comunque quella che 111:1 a 

i ad aprire prima possibile le 
I trattative con l'istituto di ere 
[ dito. Irl.iUi — at tenuano 
i la situazione al Monte dei 
' Pascli, e la e che non può 
j consentile ulteriori rinvìi. 
, « Cb.ed:anio - • allei ma an 
I cora Dante Palleclii — che 
I le trattative vengano aperte 
I vi.sto che non abbiamo nien 
i te 111 contrario che pe rmea : 
| brevi non vendano più con 
i cessi ma almeno l'azienda de 
| ve concederci la possibilità di 
| t ra t tare vi.sto che la .stia de 
I cisione è stata unilaterale. E" 
j un problema d: metodo e non 

di inerito ». 
j C'è .stato ìioi chi In volu 
ì to strumentalizzare la situa

zione del Monte dei Paschi 
I una soprattutto de: centro 
! elettronico!, non contribuendo 
i cosi a ci care 1! clini.» nece.s 
1 sano per potersi mettere da 
I vanti ad un tavolo ed inizia 
! it* le trattative ma anzi acuen-
! do 1 termini di uno scontro 
! tra i sindacati e l'azienda che 

può o meno velatamente ven 
«ono man mano, ma sem
pre più allo scoperto .1 lavo 
nitori del Monte dei Paschi j 
sono stati infatti paragonati I 
ai piloti dell'ANPAC 

Per tutta risposta durante j 
l'ultima riunione del consiglio 1 
di filiale —- in cui sono sta , 
te decise anche altre ulteno \ 
ri 5 ore di sciopero da effet- | 
munsi dopo la prossima riti- ; 
mone della deputazione ani j 
ministratrice del Monte dei j 
Paschi, se questa non avrà ; 
deciso di aprire le trattati- ; 
ve — è stato deciso di in- , 
traprendere una serie d* vn | 
lantmaggi davanti a tut te le , 
fabbriche di Siena e del'.a • 
provincia per specificare qua- j 
le sia la posizione reale de: ì 

.sindaciUi. Veneidi prossimo e 
stata .ncleit 1 anche una con 
teien/a .stampa. 

Il Monte nei Pa.schi .si e lat
to .sentire ulficialmente per 
bocca del proprio presidente 
che .si e espresso sulla vicen
da durante la presentazione 
di bilancio per il 1977. saba
to scorso. «Nessuno inette in 
dubbio la noi illativa oggi m 
vigore, ma e anche vero che 
la sua applicazione ha creato 
piohlem: e situazioni che in 
alcuni casi hanno portato al 
b.occo di molte attività e ri
dotto la produttività del si
stema Tinto ciò ha un co 
sto che in parte era m.sito 
nel modello accettato dalle 
parti ina che in parte è il 
trullo di una conflittualità 
esasperata 

Sono queste alcune delle pa
role pronunciate dal presiden
te Giovanni Codanunziante 
che ,s. rileriscono pero non al 
problema della concessione o 
meno dei pcimes.si brevi ma 
alla vertenza sulla normativa 
aziendale. Il contralto di lavo
ro dà lacoltà intatti ai lavo 
nitori di ootersi avvalere di 
un contratto integrativo e che 
possono inoltre usufruire di 
una normazione aziendale che 
riguarda 1 problemi dell'orga
nizzazione del lavoro, i mec
canismi delle promozioni etc. 
Questa normativa e .scaduta 
circa un anno fa e i dipenden
ti del Monte dei Paschi su 
tutto 1! territorio nazionale 
hanno già compiuto 18 ore di 
sciopero per rivendicare l'a 
pertura delle trattative anche 
su questo problema. Ma il 
Monte dei Paschi è fermo 
sulle posizioni det tate nazio 
nalniente dall'AssiCredito: 
non trattare. 

A questo punto il problema 
che rimane è quello di af
frontare veramente la situa 
zione. Si tratta di aprire 
quanto prima le trattative in 
modo tale che i problemi che 
realmente esistono e che sono 
innegabili vadano senz'altro 
affrontati e risolti. La funzio
nalità del centro elettronico è 
un problema che riguarda tut
ti. 

s. r. 

Dal nostro inviato 
SAN MARCELLO PISTOIE
SE — Alla Lima la scuola ha 
due ali. I bambini s tanno in 
quella più grande, con la 
facciata stinta e con la scrit
ta « SCUOLA » grande in cot 
to. La scuola vecchia, quella 
costruita prima della « gran
de guerra » per 1 ragazzini 
figli degli operai della cartie
ra e per quelli dei paesott 
vicini della montagna. L'altra 
ala è più nuova, ha anche gli 
avvolgibili, verdi ma sempre 
chiusi. Si aprono per le oc
casioni solenni, qualche ce
lebrazione di rilievo o per le 
elezioni quando vi allestisco 
no il seggio. Per il resto non 
ci va nessuno. La costruirono 
nel periodo d'oro della car
tiera quando gli occupati e-
rano qualche centinaio mei 
l'immediato dopoguerra an
che più di cinquecento) e 
quando ancora su per 1 mon 
ti intorno nll'Abetone c'era 
chi trovava bene o male da 
campare con il suo lavoro. 

Accanto alla .scuola c'è an
che l'asilo, uno dei primi asi
li della montagna come fanno 
nota/e con un pizzico di 01 
goglio al.a Luna. Ma anche 
l'asilo deperisce. Gli manca 
la «materia prima », i bam
bini. Alla Lima come del re 
sto a Piteglio. a Mommiano, 
a San Man-elio ce ne sono 
sempre meno. Alla elementa
re della lama sono rimasti 
una decina, fanno lezione tut
ti nella stessa aula, con una 
sola maestra: una minima in
terclasse, un piccolo «collet
tivo studio» eli bambini. So
no i pochi rimasti. Gli altri 
se ne sono andati «al piano» 
con i '-'enitori a trovare un 
altro lavoro. L'ultima emor
ragia è recente ed ha una 
data precisa, il settembre ot
tobre del '76. quando dopo 
mesi e mesi di tortuose, o-
ncure e forse anche poco pu
lite vicende la cartiera, vanto 
e disperazione dei paese, fu 
chiusa di imperlo. 

Alla Lima se la ricordano 
tutti quella data, la cartiera 
da .sempre ha vissuto in sim
biosi con il paese, le vicende 
dell'una hanno condizionato 
le vicende dell'altro e vice
versa. Ma la bilancia ha 
sempre pesato a favore della 
cartiera fin da quando fu 
costruita, nel 1822 come sta
bilimento moderno, d'avan
guardia e modello per la 
fabbricazione della carta e 
affini 

Dalla scuola si vede la car
tiera, un grosso complesso 
che ormai quasi cade a pcz 
zi. incuneato tra le poche oa 
se del paese, a strapiombo 
sulle acque della Lima fredde 
anche in queste prime gior-

Insediata nell'area faunistica di Rosignano Secondo i dati del '77 

i 

Una commissione vigila Diminuiti a Grosseto 
su mufloni e cinghiali j i turisti stranieri 

I problemi per il riordino del settore venatario - Scarseg
giano le lepri - L'inquinamento danneggia la selvaggina 

Il fenomeno si registra soprattutto nei cam
peggi, prenotati in gran parte dagli italiani 

K" stata insediata la dele 
ga/icnc faunistica compren 
dente i tornimi di Rosignano. 
Santa Luce. Castellina Ma 
rittima e Riparbella. Oltre 21) 
mila ettari dislocati nelle pro-
\ ince di Pisa e Livorno, che 
si estendono fino a ridosso 
della costa tirrenica dove la 
presenza della macchia medi
terranea è favorevole alla pre
senza del cinghiale e del mu
flone. Il primo specialmente 
crea problemi particolari alla 
agricoltura, per cui è richie
sta una sua contenuta prohfe 
raziono. I-i delegazione, coni 
po*ta di trenta membn. tor 
nera a riunirsi cr/.ro breve 
tempo per provvedere alla no 
mina di commissioni e per di 
scutere un piano di lavoro che 
l'ufficio di presidenza si.tto 
porrà alla discussione. Nella 
seduta d: insediamento sono 
stati eletti i due vice presi 
denti, attribuiti ai comuni di 
Castellina e Riparbella dal 

| momento che la presidenza 
spetta di diritto al comune se 

| de della delegazione che è Ro 
j signano. e del segretario rap 
i presentante doll'ARC! Ciccia. 
i L'attua/ione delle arce fan 
! nistiche rappresenta una gros 
'• sa novità nel mondi; venato 
j rio e pone le premesse |>cr il 
i riordino del settore. Ci sono 
j voluti molti anni per battere 
; 1 condizionamenti del vecchio 
, testi! unico del l!Wi>. e ciò è 
I stato ixìssibi'e soli? con il pas 
' saggio alle Regioni. Non |c> 
! chi problemi M presentano ai 
' g e / o n dell'area faunistica an 
' che nei rapporti con i caccia 
' tori, che soltanto quelli re 
j salenti sono lvn 3 10" con a 
I dis|>osizi<.iie meritamente nove 
; ettari di siq>erficie per ognu 
j no. mentre sarebbero cento 
j gli ettari mvc—..iri ivr un no_-
• male esercizio della caccia. 
I Ma qucs'o è -soltanto uni» dei 
j compiti della gestione che la 
: legge regionale n 35 del 4 

Convegno 
internazionale 
sulla ricerca 

nella pastorizia 
Per iniziativa dell'organi/. 

razione dello Nazioni l'iute 
per l'alimentazione e l'agr; 
coltura (FAO). si è tenuta al 
palazzo di-. Congressi di Fi 
ren/e la consulta zione per la 
creazione di una rete euro 
pea di coopcrazione scieni: 
fica nel settore dei prati e 
dei pascoli. 

S^vpo di questa importante 
iniziativa è quello di attivare. 
nel quadro delle direttive c'è 
lineate dal direttore «onerale 
della FAO Saouma. un.» pai 
stretta collaborazione fra isti 
tuzioni n i/ional- nei vari «e; 
tori. 1 risultati d; questa coo
pcrazione nel settore delle 
foraggero saranno diffusi non 
s^lo ivi paesi europei ma an 
che m altn continenti e, spe
cialmente. nei noesi di svi 
luppr». A Firenze erano prò 
senti 14 paesi, con 35 delega 
ti. rappresentanti 27 istiuizio 
r i sC'cntificho e statali. Altri 
paesi elio non avevano potuto 
Intervenire avevano inviato 
l i loro a desi e ne. 

Assemblea 
generale 

dei comuni 
toscani 

II 12 irneg o si terrà r.cl >a 
Ione de: Ducente di Palazzo 
Vecchio a Firenze ra.v-emh!?» 
generalo de; Comuni della To 
scana. per il rinnovo delle c.i 
riche .^oc:ah L'assemblo » r i p 
presenta un monacato minor 
tan te d. confronto o d. ver: 
fica dell 'attività svolta neh' 
ultimo periodo, che e >t ito 
fecondo d. miziat.ve. a .serra. 
to de: numerosi provvedimeli 
ti legislativi elio hanno modi 
ficaio la normat.va che regola 
le att:vità degli enti locali. 

L'-issociazior.e nazionale d/i 
Comuni d'Hai a rappresenta 
ì\ totalità delle amministra
zioni levali, rette da maggio 
ranze diverse e non omogenee 
e costituisce, ormai da vari 
anni. :1 punto di riferimento 
e verifico drile posziorc de 
gli enti locali per il governo. 
i! Parlamento e le forze pò 
litiche democratiche. 

Anche in Toscana la sezio
ne regionale è riuscita a eoa 
gulare istanze eri a proporre 
soluz.om operative che hanno 
fornito a tut t i i comuni cri
teri di comportamento omoge 
nei e validi sotto l'aspetto giù 
ridico amm.mistrat.vo. 

luglio I!>74 attribuiste alle de
legazioni e che i comuni in 
tercssa<i hanno voluti; codifi
care ne! regolamento dell'arca 

Innanzi tutto è, necessario 
proporre l'immissione di ido 
nee specie selvatiche nella 
area interessata e nelle zone 
di rispetto venatnno e nello 
stesso tempo vigilare sull'os
servanza elei divieti. Ciò no 
tra permettere di seguire la 
ripredu/ione delle specie sel
vatiche anche per il miglio 
ramento delle loro condizioni 
d: v '.a. Si evidenzia, cosi, la 
necessità di stabilire un diver
so rapporto uomo ambiente 
che nell'area de: qtiattro co
muni e me.-so in relazione 
agli insediamenti industriali 
esistenti, oltre che al prol fo
rare neIl'u<o di se-stanze tos 
sich? nelle campagne, come i 
diserbanti. Questo potrà av
venire se la delegazione ope
rerà non nel ristretto ambito 
dogli addet i ai lavori, ma 
saprà trovare un « ollegamen 
to effettivo con la «ooietà. ad 
iniziare dallo .svuole 

Prima di prendere decisi») 
ni vi dovrà essere un b u r r o 
di sensibilizzazione e di coin
volgimene dei cittadini e del
le associazioni specialmente 
\ÌCT quanto riguarda le zone di 
rispetto, quello cinofilo e por 
l'addestramento dei cani, il 
quaghodromo e l'ist.tuzione 
elei parco jier la caccia al cin
ghi ilo. 

Per c.'tenero risultati ap-
pr« z/abili «è no--ossari.) un 
pò-.a re un lavoro accurato e 
altamente specializzato per lo 
studio de; territorio ». come 
dico il compagno Mario (ìoz 
zoh presidente dell'area fau
nistica Tenendo presente al 
tresj che le zone dove si eser
cita la cacci.» seno interes
sato allo sviluppo dell'agri 
coltura la quale rimarrà sem
pre una componente primaria 
dell'economia, mentre la cac 
eia è legata allo sport od alla 
utilizzazione del tempo libero. 
I„» delegazione, dove sono rap 
presentati gli enti locali, le 
associazioni venatorie, degli 
agricoltori, i sindacati natu
ralisti od esporti, lavoran
do in modo unitario potrà da
re le indicazioni per un u«o 
migliore del territorio 

g. n. 

i 
GROSSETO — Il 90', dell'in 
toro movimento turistico del
la provincia si verifica ne: 
m?si di luglio e agosto, un 
fenomeno che s: ripercuote 
nell'ascesa dei prezzi e che 
pregiudica lo svilupparsi del 
turismo pendolare. Questo da
to scaturisce dall'esame delle 
cifre riguardanti il flusso tu
ristico registratosi m prov-.n 
c:a d: Grosseto nei primi no 
ve me.sj del 1977. Analizzan 
do dettagliatamente gli arri 
vi e le presenze negli eserci
zi alberghieri ed extra-allier-
ghieri (pensioni, alberghi. 
villaggi vacanze e campeggi! 
si nota un aumento dei turi 
sti italiani in quanto tra gli 
stranieri M ha un calo d. 
27.239 presenze pari al 7.8'-
in meno rispetto al 1976. 

Come è stato delineato nel 
l'ult.ma relazione annuale 
per il 1976 tenuta dall 'EPT. 
l'origine di tale flessione va 
ricercata nella s a ;un ta recet-
t.va che si registra ne; cam 
peggi. Le prenotazioni, anno 
namenti ed altre forme di ac
caparramento di po-sti com
piuto dael: italiani, sopratu:-
to nei mesi di luglio ed ago 
sto. precludono qualsiasi pos 
sibilila recettiva agii stranie 

A Livorno 
convegno 

sui problemi 
degli handicappati 

Un convegno su' tema 
« Handicap: scuola, lavoro. 
»ocio.*fi «5 SÌ svolgerà il 5. 6. 7 
maggio a Livorno nel salone 
della provincia a palazzo 
Granducale. All'iniziativa, or
ganizzata dal comitato unita
rio handicappit i «AIAS. 
ANFAS. AGD. Mucoviscidooi. 
Ge.-r.one .sociale CFP) hanno 
aderito esperti del .settore d: 
tut ta Italia, il congresso si 
articola in relazioni che ap 
profondiranno : vari aspetti 
del problema, mentre ampio 
.spazio verrà lanciato al dinat 
tito. a cui parteciperanno an 
che genitori. lavoratori, ope
ratori sanitari, esponenti del 
volontariato e insegnanti. 

Introdurrà la prima gior 
nata dei lavori, alle 15.30 il 
prof Vizzoni. primario del 
reparto pediatrico dell'ospe
dale civile di Livorno, men
tre le conclusioni sono state 
affidate al dott. Cioccio, pre 
sidente della sezione ANFAS 
di Livorno (domenica alle 12». 
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ri. Questa ipotesi, .sempre a • 
parere dell EFF. trova confer- j 
ma e attendibilità nelle [ 
124 661 presenze in più degli | 
italiani nelle decine dì cam- i 
peggi dislocati lungo la casta 
Maremmana. Un altro eie ! 
mento negativo, ne! calo del- i 
le presenze turistiche, è do- j 
vuto all 'apertura anticipata j 
delle .scuole in settembre, pe- j 
nodo di notevole spicco per 1* j 
incremento turistico dato al- I 
la «bassa stagione». L'aper- ! 
tura anticipata delle scuole j 
ha fatto abbassare la media 
mensile di incremento veri- ! 

ficatas. nel 1976 per l'intero i 
anno. Vediamo ora. seppur i 
succintamente, quale è stato , 
il flusso turistico globale nel j 
le varie s trut ture turistiche. 
Negli esercizi extra-alberghie- j 
ri negli arrivi si hanno i 
124.521 unità di cu: 99.746 ita- J 
liani e 24.nò stranieri, com- • 
portanti una presenza com- i 
p'.e.ssiva di 2 milioni 68 mila I 
912 unità: 1.739 515 .ial'.ani. j 
329 397 stranieri Negli eser- j 
c.z: alberghieri «alberghi, j 
pension: e locande! si sono • 
reg_>:rate 221583 arrivi : 
1189.6&4 italiani e 31.399 este i 
ri» con un» pre.-enza par; a 
851 273 un.tà di cui 657.404 ita , 
l:an. e 193 869 stranieri. J 

Dinanzi a tale movimento. 1 
tendenze e situazioni quali j 
prospettive si presentano per , 
la ormai imminente stacione • 
turist:ca. avendo come punto ! 

di riferimento le prenotaz.oni 1 
z.h fatte nelle . ano s t rut ture , 
turistiche? Non dovrebbero \ 
sii.s.si.sTf>re difficoltà per il I 
» tut to esaurito» nel bime- i 
sire luglio e agosto. Proble- ; 
mat:ea e preoccupante la s: [ 
tuaz.one invece per quel che j 
conreme gì: a l tn mesi, so j 
pra t iu t to maggio giugno e • 
settembre ottobre. Infatti , no j 
not tante che da parte di en- i 
ti loca!:, associazione del j 
tempo l:ìv?ro. operatori turi 
sv.ci n-ibblc: e nrivat: s: sta 
cercando di mettere in * can
tiere » mviative promoziona
li. di accordar-! .sulla messr» 
in at to d: convenzioni a 
prezz: politici, per «settima
ne bianche o verdi » da far 
usufruire a, particolari cate
gorie di cittadini «anziani. 
lavoratori e studenti) ancora 
non si riesce a far prevalere 
una tendenza generalizzata 
alia realizzazione di tal: pro
getti ». il motivo che frena 
lo svilupparsi annuo del tu 
rismo sta ancora nella strut
tura economico-produttiva 
del paese che non consente. 
anche /» chi lo volesse, di sce-
gher.si il periodo d: vacanze 
fuori dai canoni trad'.zio 
nall. 

All'ombra della finanziaria pubblica il tracollo 
dell'unica grande fabbrica della frazione 

Una storia intricata - L'azione legale dei lavoratori 
per « ristabilire la verità ed avere giustizia » 

nate di primavera. Dentro c'è 
puzza di vuoto e di abbando
nato, i capannoni deserti, le 
macchine lasciate alla ruggi
ne, nei magazzini qualche ro 
tolo invenduto, catalogato. 
che aspetta di essere piazzalo 
da! curatore fallimentare. 
Tutto parla di t ira vicenda 
finita male, cominciata forse 
anche peggio e condotta — 
.se si può - - peggio ancora 

Non c'è una data n'inizio 
precisa ma c'è un momento 
di svolta intorno al '71. In 
quell'anno la Centrale, la fi
nanziaria proprietaria dell'a 
zienda decide di lavarsi le 
mani da un'impresa giudicata 
oramai non più vanTaggiosa. 
Non le mancano i liquidi. 
ma preferisce investirli in 
altre attività, .senz'altro più 
redditizie, non importa se 
non produttive. Come la 
costruzione di un villaggio 
turistico a pochi chilometri 
di distanza, nei boschi del 
l'Abetone, uno di quei resi 
dence per turisti danarosi o 
per professionisti ossessionati 

dalla smania della seconda 
casa. 

Per ì 107 lavoratori della 
cartiera .sono giorni tristi ma 
anche esaltanti di lotta. Li 

! minaccia di rimanere senza 
! un lavoro e un'occupazione 
I lunghissima di 274 giorni de! 
I la fabbrica pe.- garantirselo. 
! Finalmente alia Centrale su-
I bentra la Gepi. la finanziaria 
• pubblica per il .salvataggio 
l delle industrie m crisi. Do 
j vrebbe essere l'inizio deila 
i ripresa ed è l'inizio della fi-
j ne. Una morte lunga, con u-
i n'agonia di • anni, con due 
, <( becchini » di diversa cara-
: tura ma alla fine «compiici», 
i la .stessa Gepi e Giulio Cesa 
, re Moncmi l'industriale che 
. rileva la fabbrica, già prò 
i prietano di un'altra cartiera 
| a Ponte Buggianese. Viene 
. preparato un programma di 
! intervento. lo chiamano 
| «piano di r istrutturazione». 
! rimarrà solo questo pezzo di 
1 carta a dimostrare la volontà 
: di cambiare qualcosa alla 
' Lima. Non rimarranno nem 

meno i tinanzianienii che 
quel piano avrebbero dovuto 
.sostenere, un ìniuado e tie 
cento milioni spariti un po' 
per riammodernanienti fa.sii! 
li, un po' per intervenire 
.senza molto criterio e un po' 
«•lussa per quali canali. 

La fine e ingloriosa, il tal 
limento in un tourbillon di 
passaggi di proprietà, di as 
segni a vuoto, di colpi di 
mano, di personaggi ohe M 
improvvisano imprenditori 
per dare qualche boccata al 
corpo senza vita di una a 
zienda che fu. Risultato 
quattro miliardi e mezzo, 
forse cinque di debiti IÌ.I ci 
fra esatta è ancora da preci-
.-are, ci sta pensando il Tri 
bunale di Pistoia» Un vuoto 
enorme, da non credersi. Fi
no ad un anno prima l'azien
da Moncini aveva presentato 
biianci in attivo: in un anno 
il tracollo. Tutta colpa del 
mercato sfavorevole, del
l'imprenditore incapace e 
imprevidente o del « destino 
cinico e baro »? Sono in po

chi a crederlo. Il mercato 
non o/a piopizio, è vero, 
l'imprenditore no.i era certo 
dei più capaci. In quanto al 
destino anche qui c'entra pò 
co. Alla Lima sono propensi 
a dar credito ad altre inter
pretazioni. Alcuni dipendenti 
della cartiera si sono costi
tuiti uarte civi'e contro i due 
ultimi avventU'-ien proprieta
ri dell'indiist' ia, tali Ciro 
Boglioni e Agostino Lassi e 
comunque contro «tutti colo
ro che dovessero restare 
responsabili dei fatti dent
inosi concernenti la condi
zione della Moncni». 

L'obiettivo dell'azione lega
le. persa la .speranza di ria
vere lavoro, è quello di il 
stabilire «giustizia e verità ». 
Fino ad ora pero il tnbunalp 
di Pistoia non ha dato molte 
soddisfazioni alla loro aspira
zione. la pratica si e persa in 
qualche meandro del palazzo 
di giustizia. : lavoratori d i o -
nò che qualcuno cerca di in
sabbiarla « Ne vorrebbero 
fuori nomi e cose troppo 
grossi » aggiungono «Il reato 
di truffa contentato — scri
vono nella denuncia - non 
appare sufficiente ad inqua
drare la gravita de! compor
tamento di chi ha condotto e 
gestito l'azienda da ultimo 
ma anche nel tempo prece
dente ». 

E sotto ai-cusa. almeno a 
livello politico, non ci sono 
solo gli ultimi, passeggeri 
proprietari e nemmeno sol
tanto il Giulio Cesare Monci
ni. Sul banco degli imputati 
c'è anche la Gepi all'ombra 
della quale fatti e misfatti si 
-ono consumati. E' la Gepi 
che h i affidato la ditta ad 
un'industria che ha poi fat 
io fallimento, è ia Gepi che 
ha elargito denaro di tutti 
per una rl.struttnra/lone che 
ha portato alla chiusura, è la 
Gepi che non si è preoccupa 
ta di seguire - come era suo 
compito e suo dovere — le 
varie fasi dei « riaminoder 
minienti». Ed è sempre la 
Gepi che si e voluta disfare 
dell'azienda che scottava ri 
nunciandn a buona parte del 
la sua quota d'azioni assai 
prima che la ripresa fosse 
certa 

lì collasso era inevitabile e 
con la morte della Cartiera 
sta deperendo un paese inte
ro. Ora alla Lima quando si 
parla di Gepi scatta uno 
strano meccanismo, un com
posto di disgusto e d'ira: 
guardate questo paese e 
questa fabbrica che muoiono 
e poi scrivetelo- «siamo tutti 
vittime della Gepi ». 

Daniele Martini 
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Un'autentica acqua minerale, i cui Denefici sono noti sin dal 1286* I Acqua di Uliveto. 
in virtù dei suoi due grammi di sali naturali attivi, in una fortunata. 
insostituibile combinazione. l'Acqua di Uliveto da allorgamsmo 
tutti i sali minerali necessari ad un corretto equilibrio fisiologico 

*Della fonte di Uliveto si parla già nello Statuto Pisano dell anno 970. 
Se ne fa menzione certa m quello del 1286 (libro IV. rubrica 26) 
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